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se vengono ammassate in con
dizioni ch.e nemmeno negli al
levamenti intensivi dei maiali 
o nel trasporto via camion dei 
vitelli che poi mettiamo nei 
nostri congelatori ... E queste 
sono ancora brioches al con
fronto con lo sfruttamento 
schiavistico nelle nostre cam
pagne o con le torture feroci 
nelle prigioni libiche, sovven
zionate dal nostro governo 
mentre tutti noi giriamo la te
sta dall'altra parte per non 
turbare la nostra sensibilità. 
Basterebbero comunque que
sta ipocrisia, diffusissima so
prattutto nel ceto politico che 
un tempo si definiva di sini
stra, a cominciare dall'attua
le ministro degli interni, e so
prattutto questa mancanza di 
reazioni collettive davanti al 
nuovo nazismo generalizzato 
per confermare una caduta 
già in atto. 

Per questo penso che il pessi
mismo di Marco Revelli, ribadi
to anche su queste pagine (il ma
nifesto, 23 marzo), sia molto più 
. concreto e militante di tante sup- . 
ponenti e futue (nel contesto ge
nerale) esortazioni a nuove av
venture partitime destinate ine
vitabilmente alla subaltemità o 
al piccolo cabotaggio. O dei più 
scafati inviti a sostenere il meno 
peggio, con l'improbabile fun
zione di verme solitario nell'inte
stino del Pd renziano. 

Certo, non è possibile assiste
re inerti e rassegnati allo scem
pio delle nostre società, alla mi
seria crescente, e non solo nel
le nostre periferie, al soffoca
mento di ormai due generazio
ni, al baratro che si è aperto, su 
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Risorgere 
dalla «via crucis» 
den'informazione 

VINCENZO VITA 

B uio a mezzogior-. CC no», così il titolo 
del famoso roman

zo diArthur Koestler. Sembra 
assai appropriato perfotogra
fare la situazione dell'ìnfor
mazione italiana, punto nero 
delle politiche del governo, 
malgrado la competenza al 
riguardo del presidente del 
consiglio Gentiloni. 

Se ne è parlato ieri nell'as
semblea dell'Associazione 

Agamennone in un lekanis attico a figure rosse ca 41 0-400 a. C. 

Come i falò che 
nell'Agamennone di 
Eschilo annunaano di 
monte in monte la caduta 
di Troia. O come la 
praticadegUArgonauti 
del Pacifico di MaUnawski 

della stampa romana, mobili
tata sui vari fronti della crisi. 
Una laica via crucis, un girone 
dell'inferno. Dalle emittenti 
locali scomparse o ri.dotte 
all'osso (T9, Roma uno, Tele
roma56), alle scelte nordiste 
di Sky (con un management 
sordo persino ai richiami di 
papa Francesco) e ora pure di 
Mediaset, alla inquietante 
vicenda del Sole240re. -

• 
C'è materia per convocare 

con urgenza degli «Stati gene
ràli», come fu fatto con succes
so in Francia, in cui il potere 
esecutivo presentò un piano 
straordinario fondato su fi
nanziamenti adeguati delle 
ristrutturazioni, su agevola
zionifiscali, sull'obbligo per 
tutti gli uffici stampa delle 

scala mondiale e nazionale, tra 
i pochi ricchi e i moltlssimi 
men che poveri. Alla precarie
tà come stato esistenziale gene
ralizzato, all'impossibilità che .. 
ciascuno possa aspirare a esse
re protagonista delle s)J.e scel
te. Ma nemmeno possiamo illu
derci che gli schemi politici tra
dizionali siano in grado di gui
dare o almeno di arginàre un 
cambiamento epocale delmon
do Oaspers parlava di periodi 
"assiali" per designare quei mu
tamenti radicali di paradigma 
che strutturano nel tempo di
versi assetti della storia). 

Ma che fare mentre la talpa 
forse scava a nostra insaputa e la 
civetta non è ancora scesa a illu-

aziende di assumere giornali
sti disoccupati e precari. 

La recente legge sull' edito
ria, con il corredo dei suoi de
creti attuativi, non basta. 

••• 
E le imprese che utilizzano 

le onde herziane - bene comu
ne- non possono fare il bello 
e il cattivo tempo, come già si 
accennò in questa stessa ru
brica. L'affidamento delle fre
quenze in tanto è avvenuto in 
quanto si legava ad un piano 
industriale. 

Si deve vigilare sul rapporto 
tra le pompose dichiaraZioni 
dei vertici del gruppo di Mur
doch o del Biscione sulle pro
spettive societarie, e la mise
ria delle soluzioni pratiche. 

Anzi. Dietro lo spostamen
to degli studi a Rogoredo o a 
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Una volta, anni fu, Eugenio 
Barba, fondatore e regista 
dell'Odin Teatret, riferendosi al
le varie nuove esperienze teatra
li diffuse per il mondo e resisten
ti trami11e difficoltà, usò la meta
fora delle zattere galleggianti: 
gruppi di marinai che navigan
do autonomamente si manda
no segnaJi nella notte, come i fu
lò che nell'Agamennone di Eschi
lo di monte in monte annuncia
no la caduta di Troi Mi ha col
pito leggere una metafora ana
loga in un diverso contesto (un 
capitolo conclusivo che Bodei 
aggiunge alla nuova edizione 
del suo Scorri posizioni). Parlando 
dei problemi che la globalizza
zione pone anche sul piano eti
co, Bodei si rifà ai doni che tra 
isola e isola si scambiavano gli 
abitanti dell' arcipelago delle · 
Trobriand, percorrendo su fra
gili canoe anche centinaia di 
chilometri di mare aperto. (La 
pratica è raccontata da Mali- · 
nowski ne Gli Argonauti delPacifi
co e teorizzata poi da Mauss ne 
La teoria del dono). 

Ecco, sembra poco, ma se si 
riuscisse ad allargare la rete del
le tantissime realtà alternative o 
semplicementeresistenti, in Ita
lia e in Europa; se si mantenesse- . 
ro apertii canali di comunicazio
ne tra loro, lasciando a ciascuna 
la propria autonomia e la pro
pri,a parzialità; se si potesse man 
mano ricreare una nuova piatta
forma generale di principi condi
visi (in Italia senz'altro la nostra 
Costituzione, uscita vittoriosa 
dalla rozza manomissione ren
ziana) si porrebbero almeno le 
basi di un nuovo cammino. 

Cologno Monzese si può so
spettare che si celino progetti 
di ridimensionamento del 
lavoro e della stessa ampiez
zadell'offerta. 

• • 
Tra le diverse pagine buie, 

spicca ora l'emergenza delle 
agenzie di stampa. Sabato 
scorso le redazioni hannò 
scioperato, in risposta alla 
mancanza di riguardo sinda
cale della parte governativa e 
all'inopinata evoCazione di 
una «gara europea» per l'affi
damento dei s·ervizi di infor
mazione di p.alazzo Chigi. 

Siamo di fronte ad una ve
ra e propria bizzarria. Si sta 
parlando, per l'appunto, di 
specifici servizi e non di ap
palti generali. Non si vive di 
solo Bolkestein. 
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per il reato di «inosservanza dei 
prowedimenti dell'autorità» 
previsto all'art. 650 del codice 
penale. All'altro capo d'Italia, 
nel mare che divide la Sicilia dal
le coste africane e in acque inter
nazionali, si muovono da qual
che tempo alcune navi di orga
nizzazioni non governative che 
vigilano su eventuali naufragi e, 
nel caso, soccorrono i naufraghi 
o reruperano i corpi di chi non 
ce l'ha futta. Anche qui è accadu
to che la Prorura della Repubbli
ca di Catania abbia aperto una 
«indàgine conoscitiva» sulle orga
nizzazioni interessate, sospetta
te di favorire l'immigrazione 
clandestina se non addirittura di 
agevolare gli scafisti. 
Questa criminalizzazione della 
solidarietà che, paradossalmen
te (o forse no), colpisce chi cerca 
di sopperire alle lacune delle 
istituzioni ha dei riferimenti 
precisi Essa, infatti, è ormai re
gola negli Stati Uniti, dove il dirit
to penale sempre più persegue 
non solo i poveri ma anche chi 
vuole esercitare il diritto (o il do
veremorale)diaiutarli. llfeno
meno è descritto in tennini ana
litici, e con ampia esemplifica
zione, in un recente e lucido li
bro di Elisabetta Grande (Guai ai 
poveri. La facda triste deU'Ameri
ca, Ed Gruppo Abele) da cui si ap
prende, tra l'altro, che in molti 
Stati il divieto di campingpenal
mente sanzionato colpisce non 
solo l'homeless che vi fa ricorso, 
ma addirittura il proprietario 
che consenta al senza tetto di 
dormire in tenda shl proprio 
terreno per più di 5 giorni conse-

E poi, se c'è un elemento 
connotativo dello Stato-na
zione è proprio questo. Le 
agenzie sono il tessuto nervo-

. so del'edificio democratico e 
- in un certo senso - sono 
l'epifania della lingua intesa 
come identità profonda e 
non solo grammatica o sin
tassi. Si chiuda finalmente 
simile quereUe, che rischia di 
ridicolizzarelasacrosanta 
richiesta di correttezza e tra
sparenza del codice degli ap
palti, nonché dell'Autorità 
anticoITUzione. 

••• 
Del resto, quale altro paese 

europeo mette a bando le pro
prie fonti primarie? La valen
za pubblica delle agenzie non è 
meno significativa di quella 
che ispira la convenzione tra 

per lo più speciose, come quella 
di garantire la sicurezza dei con
sociati, messa in pericolo dall'as
sembramento dei bisognosi che 
si recano a mangiare, o addirittu
ra quella di proteggere la sirurez
za alimentare o la dignità degli 
homeless, che meriterebbero un 
cibo controllato e un luogo co
perto in cui consumare il pasto 
(tacendo che cibi e luoghi siffiltti 
in realtà non esistono). La cosa 
più inquietante è che quelle ordi
nanze, comparse la prima volta 
alla fine degli anni Novanta, han
no visto di recente una notevole 
intensificazione, con unaumen
to del4 7'10 nel solo periodo tra il 
2010 e il 2014, parallelamente al 
crescere della povertà e del nu
mero di soggetti esclusi anche 
dai buoni alimentari assistenzia
li. 
Ci fu, nella storia, un tempo 
(nell'AltoMedioevo)inruila 
povertà divenne fonte di diritti, 
tanto da far assurgere il patri
monio della Chiesa a «proprietà 
dei poveri», destinata a chi non 
era in grado di mantenersi con 
il proprio lavoro e non alienabi
le neppure dai vescovi. Ma fu 
eccezione: quando il diritto si è 
ocrupato dei poveri lo ha fatto, 
per lo più, in chiave di punizio
ne e di difesa della società. Ciò è 
stato messo in disrussione, nel 
nostro Paese, dalla Costituzione 
repubblicana, che pone a tutti 
un dovere di solidarietà e indica 
l'uguaglianza sociale come 
obiettivo delle istituzioni. Sareb
be bene non dimenticarlo, an
che da parte dei sindaci e dei 
procuratori della Repubblica. 

lo Stato e la Rai, in discussio
ne presso la commissione par: 
lamentare di vigilanza. Esisto
no, cioè, comparti che per lo
ro natura non possono sotto
stare alle medesime r:egole di 
movimento delle merci «ilor
mali». 

Serve, forse, uno specifico 
atto di indirizzo, supportato 
magari da una condivisa mo
zione parlamentare. Serve un 
chiarimento impegnativo, 
che assuma la veste di una 
norma «speciale». 

Insomma, la materialità 
dei media torna pesantemen
te di attualità. La mostruosa 
potenza tecnologica digitale 
e la dittatura degli algoritmi 
non permettono leggerezze. 

Serve un bagno di reali
smo, aprendo gli occhi sulla 
povertà reale.ru un settore 
mai preso davvero sul serio. 
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